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CILE Due giorni di manifestazioni popolari contro Pinochet 

Violenti scontri a Santiago 
Centinaia 
di arresti, 

città nel caos 
Gran spiegamento di carabineros e soldati 
Dimostrazioni in corso ancora ieri sera 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — È 
mezzogiorno quando un 
gruppo di sindacalisti attra­
versa con passo rapido 11 
prato circolare e le siepi per­
fette di piazza de La Moneda, 
dirigendosi verso il palazzo 
di governo. La polizia li cir­
conda, arrivano fino al gran 
portone che viene chiuso, 
consegnano infine un docu­
mento. Intorno alla piazza si 
fermano centinaia di perso­
ne, arrivano gruppi di giova­
ni e studenti che battono le 
mani e gridano «tiene que 
caer», deve cadere. È un mi­
nuto, poi li caricano, scappa­
no. Ma la protesta è arrivata 
nel cuore di Santiago, nel 
centro politico e finanziario 
della capitale, tra quelli che 
fanno finta di ignorare 
quanto sia grande 11 movi­
mento popolare contro il re­
gime o che lo liquidano con 
una alzata di spalle dicendo 
che si tratta solo di terrori­
smo comunista. 

Cento arresti, cinque feriti 
gravi — fra loro un ragazzo 
di sedici anni — la capitale 
senza luce per più di un'ora 
la sera di martedì, il traffico 
pubblico bloccato, Incendi 
ovunque, scontri terribili so­
prattutto alla facoltà di in­
gegneria tra ragazzi armati 
di pietre e di fionde dietro 
barricate improvvisate e l'e­
sercito di Pinochet, assem­

blee nelle università e nel 
centri delle poblaciones: la 
protesta sta riuscendo nono­
stante la repressione terribi­
le. Trentamila carabineros, 
almeno ventimila soldati 
dell'esercito giunti di rinfor­
zo, non un angolo del centro 
sguarnito, le poblaclones — 
miserabili agglomerati di 
vecchi e nuovi poveri, che 11 
regime definisce «muy con-
flictlvos», molto conflittuali 
— letteralmente strette d'as­
sedio da camion, cellulari, 
blindati. I militari hanno or­
dine di sparere ad altezza 
d'uomo, di caricare in modo 
Indiscriminato. 

Alle 11 di ieri, nella centra­
lissima Calle Huerfanos, 
mentre guardavamo un 
gruppo di ragazzi che distri­
buivano volantini, sono arri­
vati duecento carabineros e 
hanno cominciato a spinge­
re, a prendere a calci, colpire 
con 1 manganelli. Ci è servita 
a ben poco la credenziale di 
giornalista appesa sulla 
giacca, dopo la prima tre­
menda botta abbiamo co­
minciato a correre. Nel po­
meriggio di ieri, forze di poli­
zia, appoggiate da un elicot­
tero hanno fatto Irruzione 
nella città universitaria di 
Santiago, arrestando alme­
no 115 studenti che manife­
stavano 

Incidenti e scontri sono 
sulle prime pagine dei gior-

POLONIA 

SANTIAGO — Militari pattugliano le poblaciones alla periferia meridionale della capitale cilena 

nali, tutti di stretta osser­
vanza governativa. Non pos­
sono tacerli, li qualificano 
come atti di violenza e di ter­
rorismo, legati naturalmen­
te a comunisti cileni e inter­
nazionali. Sua eccellenza Pi­
nochet ha l'influenza, come 
spesso gli accade in queste 
occasioni, non rilascia di­
chiarazioni. L'ammiraglio 
Merino, già in passato prota­
gonista di polemiche con il 
resto della Giunta, spiega 
che «la violenza è una cosa 
orrenda, da eliminare, pur­
troppo questo non è possibile 
finché esisterà il cancro co­
munista», ma poi non perde 
l'occasione di qualificarsi co­
me un morbido buono per 
tutte le stagioni e dichiara 
che ilo stato d'assedio giam­
mai, non serve più». Chissà 
cos'è quello in cui viviamo in 
questi giorni? Anche il copri­
fuoco non è mai stato tolto, 
solo spostato alle due dei 

mattino. 
Martedì sera sono ancora 

studenti qualll che — cin­
quecento almeno — si schie­
rano sull'Alameda, la via 
principale che taglia Santia­
go, e tentano un corteo. Cari­
che violentissime, i lacrimo­
geni appestano l'aria per chi­
lometri. 

Un'ora dopo, tra Huerfa­
nos e Augustinas, poche cen­
tinaia di metri da La Mone­
da, un altro gruppo di ragaz­
zi stacca le ringhiere che cir­
condano le siepi, le usa come 
barricata e arma. Tirano pie­
tre, arrivano i soldati, molti 
riescono a scappare, altri li 
portano via. Trascinano una 
ragazza per i capelli. Li ha 
neri e lunghissimi, urla. 

Ci allontaniamo dal cen­
tro, andiamo a vedere che 
succede nelle poblaclones. A 
Malpu, zona sud, c'è Patricio 
Hales, dirigente comunista 
tra i più popolari. Fanno una 

assemblea, poi, battendo le 
mani e cantando, cammina­
no per le strade. Fino all'an­
golo che porta all'arteria 
principale, 11 lasciano fare, 
poi caricano tutti. 

Questa volta la preziosa 
targhetta di giornalista stra­
niero funziona. Riusciamo a 
portare via una ragazza che 
avevamo appena conosciuto, 
Dolores, quindici anni, che i 
carabineros volevano arre­
stare. 

Continuiamo il giro: Santa 
Rosa, Amerigo Vespucci, 
Grecia, Vicuna Mackenna, 
gli incroci delle grandi stra­
de che portano alle stermi­
nate poblaciones e i campa-
mentos. Ovunque migliaia di 
militari che puntano le armi 
sulle macchine, gente trasci­
nata via, colpita con il calcio 
del fucile. Non abbiamo in­
contrato un solo dirigente 
democristiano, socialista o 
radicale. 

Mentre scriviamo, a tarda 
sera di mercoledì per l'Italia, 
primo pomeriggio in Cile, si 
attende la parte più forte del­
la protesta: le manifestazioni 
davanti al carcere del Capu-
chlnos dove i sei leader del 
sindacato fanno da otto gior­
ni lo sciopero della fame, e le 
assemblee e i cortei della se­
ra. Comunque vada, un po­
polo non può fare di più. 

A tre mesi dalla firma di 
un accordo dell'opposizione 
che escludeva i comunisti 
nella speranza di poter 
smuovere Pinochet, l'esigen­
za di un vero fronte naziona­
le è più che mai drammati­
camente nei fatti. 

Se lanciamo una pietra e 
la lanciamo tutti insieme — 
dice 11 fumetto sulla coperti­
na di Fortin Mapocho, gior­
nale semiclandestino — deve 
cadere e cadrà». 

Maria Giovanna Maglie 

Jaruzelski diventa 
capo dello Stato 

Messner è il premier 
Ampio movimento nelle alte cariche dello Stato - L'ex vice primo 
ministro Rakowski diventa vice presidente del Parlamento 

VARSAVIA — Il leader polacco, generale Wojciech Jaruzelski, si è dimesso ieri da primo 
ministro, ed è stato sostituito nella carica dal vice primo ministro Zblgnew Messner, membro 
del politburo del Poup. Jaruzelski, che rimane segretario del Poup, è stato eletto presidente 
del Consiglio di Stato. Ad eleggere Jaruzelski alla carica di capo dello Stato è stata la Dieta 
che teneva la sua prima riunione dopo le elezioni del 13 ottobre scorso. Messner è stato 
Incaricato di formare il nuovo governo. Oltre al cambio della guardia a capo del governo e 

dello Stato (Jaruzelski sosti-

LIBANO 

in aumento 
per l'accordo di pace 

BEIRUT — L'accordo tra le fazioni libanesi promosso dalla 
Siria sarebbe «in serie difficoltà». Stando al quotidiano filo­
siriano «As Sharq» di Beirut 1 princlapli dissidi si sarebbero 
registrati in campo cristiano dove Gemayel, e gli ex presi­
denti Sulelman Franje e Camille Chamoun contesterebbero 
ad Elie Hobeika, capo delle «Forze libanesi* 11 diritto a rap­
presentare tutta la comunità e tutte le milizie falaglste. 

Per parte sua anche Hobeika che pareva aver già dato un 
assenso di massima alla bozza di accordo stilata a Damasco 
avrebbe fatto marcia indietro. Secondo il quotidiano «As Sa-
flr» di sinistra, Hobeika avrebbe cambiato idea «dopo un in­
contro con l'ambasciatore degli Stati Uniti», Reginald Bar-
tholomen. Franje, Chamoun e Hobeika hanno poi fatto sape­
re di aver presentato «emendamenti» alla bozza dell'accordo, 
uno dei quali — sempre stando ad «As SafIr» — chiederebbe 
l'abrogazione dell'Accordo del Cairo del 1969 che permise ai 
palestinesi di stabilire basi militari nel Libano meridionale. 

A Beirut nel frattempo ieri si sono registrati duelli di arti­
glieria lungo la linea verde, mentre gli israeliani hanno bom­
bardato in mattinata i villaggi di Banl Haiyan, Taybe, Kfar-
shuba e Kafra all'interno della cosiddetta zona di sicurezza 
nel sud del paese. Il porto di Sidone è rimasto chiuso per il 
quarto giorno alla navigazione dopo l'annuncio dato da Tel 
Aviv sabato scorso secondo cui la marina israeliana impedi­
rà a qualsiasi natante di avvicinare la costa meridionale del 
Libano. 

USA-URSS II portavoce del Dipartimento di Stato: «La decisione di tornare in Unione Sovietica è stata presa di sua spontanea volontà» 

Vitaly Yurcenko ha già lasciato gli Stati Uniti 
Un disertore sincero che non ha retto allo stress del tradimento e degli interrogatori, oppure un asso del doppio gioco mandato in America per imbrogliare la Cia - La 
centrale spionistica americana sostiene la prima tesi, mentre la maggioranza dei senatori della commissione per i servizi segreti pensa a una trappola tesa dal Kgb 

Dopo mesi di silenzio 
Mosca concede grande 

rilievo alla vicenda 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Ho invano fatto 
appello alla loro coscienza», 
titolano le "Izvestija" una 
corrispondenza da Washin­
gton del giornalista Palladin 
in cui si racconta la vicenda 
di Vitaly Sergheevic Yurcen­
ko. Tutti gli altri giornali, 
"Pravda" inclusa, ripetono 
la stessa storia attraverso il 
resoconto delia "Tass" e con 
un titolo unico: "atto disu­
mano". La definizione, unica 
anch'essa, con cui il protago­
nista viene presentato ai let­
tori è quella di «diplomatico 
sovietico», rapito da «scono­
sciuti» che si rivelano poi 
«agenti dei servizi segreti oc­
cidentali». E cosi via fino alla 
conclusione dei giorni no­
stri. Vicenda clamorosa ab­
bastanza da poter essere de­
finita, dal segretario di Stato 
Usa Shultz, una «mina va­
gante», seppure «piccola», nel 
gran mare dei colpi di scena 
che popolano questi giorni 
preparatori del vertice di Gi­
nevra. Lo stupore dei lettori 
sovietici è grande e giustifi­
cato. 

La storia è abbastanza 
drammatica e affascinante 
di per sé. Una specie di giallo 
poliziesco con massiccia pre­
senza di agenti della Cia e 
deU'Fbi, con narcotici e vio­
lenze psicologiche sul prigio­
niero. Tuttavia c'è un fatto 
che rende il tutto un po' pa­
radossale e accresce senza 
dubbio la curiosità del pub­
blico: che della sparizione di 
Yurcenko, il primo agosto di 
quest'anno, in una via di Ro­
ma mentre — scrive Palla-
din— «andava a visitare un 
locale museo», i mass media 

sovietici non avevano mai 
parlato in precedenza e i let­
tori sovietici apprendono 
soltanto oggi non solo la fine 
ma anche l'inizio della vi­
cenda. Dubbi sul ruolo dei 
servizi segreti americani non 
ne ha comunque nessuno. 

Ma resta una significativa 
differenza con il modo come 
la stampa sovietica trattò, a 
suo tempo, la non meno cla­
morosa vicenda del giornali­
sta della "Literaturnaja Ga-
zeta", Oleg Bitov, anch'egli 
— come raccontò — rapito 
in Italia e trasferito in Gran 
Bretagna in condizioni di se­
mi incoscienza, per poi sfug­
gire ai suoi rapitori, dopo 
aver finto di collaborare con 
loro per qualche mese. Allo­
ra, — ricordiamo — i media 
sovietici chiesero a gran vo­
ce, fin dai primi giorni dopo 
la sparizione di Bitov, che il 
giornalista venisse restituito 
alla sua famiglia, adom­
brando l'ipotesi (anzi aperta­
mente accusando i servizi 
segreti occidentali) che egli 
fosse stato vittima di un'ag­
gressione e trascinato chissà 
dove contro la sua volontà. 
Nella denuncia si distinse al­
lora appunto la "Literatur­
naja Gazeta". Per Yurcenko 
le autorità sovietiche aveva­
no invece scelto di tacere la 
storia fino alia conclusione, 
ma attraverso I canali diplo­
matici erano state assai atti­
ve, sia in Italia che negli Sta­
ti Uniti, per chiedere — come 
ancora scrive Palladin — la 
•liberazione» del diplomatico 
o, come minimo, «un incon­
tro con lui», quando le auto­
rità americane resero noto 
che Yurcenko si trovava ne­
gli Stati Uniti. 

gì. e 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ferita nell'orgoglio spioni­
stico nazionale dal contraccolpo di Yurcen­
ko, l'America che conta se la prende con la 
Cia. Tutti, o quasi tutti quelli che hanno una 
voce in capitolo rilasciano dichiarazioni e 
commenti, ma la massima organizzazione 
del servizi segreti tace, deve tacere, in coe­
renza con le regole che si è data. U suo indi­
rizzo e 11 suo numero di telefono non sono 
affatto segreti e chiunque, consultando l'e-

i lenco della Virginia, può permettersi di tele­
fonare al quartier generale di McLean (pre­
fisso 703, numero 351.1100) per parlare con 
un centralinista che magari è uno 007 de­
classato a questa funzione per un qualche 
•incidente sul lavoro». Per ora, in attesa del­
l'inevitabile libro di memorie, nessuno sa 
chi, come e dove verrà declassato il respon­
sabile di questa colossale figuraccia provo­
cata dall'andata e ritorno del «numero 5 del 
Kgb». 

Il protagonista della vicenda ha già la­
sciato gli Stati Uniti per l'Urss. È uscito ri­
dacchiando dalla sede del Dipartimento di 
Stato dove funzionari americani, tra 1 quali 
un medico, l'avevano interrogato e visitato. 
Poco~dopo il portavoce del ministero che 
dirige la diplomazia ha Ietto il bollettino 

della sconfitta della Cia: «Il governo degli 
Stati Uniti ha accertato che la decisione del 
signor Yurcenko di tornare nell'Unione So­
vietica è stata presa di sua spontanea volon­
tà e quindi egli è libero di lasciare gli Stati 
Uniti». 

La dichiarazione ufficiale, fatta quando 11 
caso è scoppiato con la clamorosa conferen­
za stampa nella sede dell'ambasciata sovie­
tica a Washington, per smentire il rapimen­
to, le torture e la narcotizzazione del sovieti­
co, è stata per lo più creduta. Scartata dun­
que l'ipotesi di un atto di forza, si azzardano 
due contrastanti spiegazioni: Yurcenko era 
un disertore sincero che non ha retto allo 
stress del tradimento, degli Interrogatori, 
del radicale cambiamento della sua vita, e si 
è pentito; Yurcenko è un asso del doppio 
gioco, mandato In America per imbrogliare 
la Cia. La prima tesi, che circoscrive e mini­
mizza le responsabilità dei servizi segreti 
americani, è sostenuta da portavoce (ovvia­
mente anonimi) della Cia e dai parlamenta­
ri •amici» con questi argomenti: 1) Yurcen­
ko si era innamorato della moglie di un di­
plomatico sovietico in Canada e si aspetta­
va che la donna lo raggiungesse negli Usa e 
cominciasse una nuova vita con lui; quando 
questa signora non se l'è sentita di accasarsi 

con un traditore, Yurcenko è rimasto scon­
volto ed è tornato sul suol passi; 2) 11 sovieti­
co potrebbe essere stato traumatizzato dal­
l'isolamento in cui è stato tenuto per 1 tre 
mesi di interrogatori e dalla nostalgia per la 
patria; 3) forse a farlo tornare Indietro è in­
tervenuta la situazione delicata in cui si era 
venuto a trovare 11 figlio sedicenne rimasto 
a Mosca; 4) i sovietici non utilizzerebbero 
come doppio agente un uomo del calibro di 
Yurcenko. 

La maggioranza del senatori della com­
missione per i servizi segreti opta Invece per 
la tesi della trappola ordita dal Kgb. Tra le 
tante dichiarazioni in questa chiave, citia­
mo quella del sen. Malcolm Wallop, repub­
blicano: «Yurcenko è stato nel Kgb tutta la 
sua vita professionale, e sa bene ciò che 
spetta a un traditore. Come potete pensare 
che lo farebbero tornare e gli consentireb­
bero di passare II resto della sua esistenza 
con la moglie e il figlio? A Mosca avrà una 
medaglia, non un processo». Lo stesso Rea-
gan in un'Intervista ha detto di non esclu­
dere l'eventualità che siano stati «una ma­
novra, un deliberato intrigo» del Cremlino i 
recenti episodi in cui cittadini sovietici pri­
ma hanno cercato rifugio negli Usa, poi 

hanno detto di voler tornare in patria. 
Quale che sia la verità che si nasconde. 

dietro 11 mistero Yurcenko, il giudizio che 
ce ricavano gii uomini politici è concorde: 
la Cia ha subito un colpo sensazionale. Mi­
surarne la portata in termini spionistici è 
praticamente impossibile. Al più, si può in­
tuire che il Kgb abbia appreso parecchie co­
se sui metodi usati dalla Cia per accertare la 
sincerità dei transfughi e su ciò che la Cia sa 
dello spionaggio sovietico. Alla centrale 
spionistica americana si imputa, comun­
que, un grosso errore di valutazione politi­
ca: l'aver presentato la «fuga» di Yurcenko 
come la prova che era cambiata la qualità 
delle defezioni dalTUrss. Prima passavano 
all'Occidente agenU attratti dai soldi o tra­
volti da problemi personali (donne o altro). 
Con Yurcenko, invece, ci si trovava di fron­
te ad una diserzione prodotta da motivi 
Ideologici. E la Cia aveva presentato questo 
caso come la dimostrazione di una crisi ac­
celerata dell'Urss. Di qui la «profonda delu­
sione» di cui ha parlato 11 presidente della 
commissione sui servizi segreti, sen. Dave 
Durenberger. 

Aniello Coppola 

USA-URSS 
Brevi 

Nitze alla Nato illustra i punti 
sui quali c'è ancora disaccordo 

BRUXELLES — Colloqui 
positivi, risultati modesti. 
Ventiquattro ore dopo, tutte 
le fonti americane accredita­
no questo giudizio sui collo­
qui moscoviti di Shultz. La 
evidente contraddittorietà 
del giudizio rispecchia la 
contraddizione che è nelle 
cose. Perché colloqui positi­
vi? Lo ha spiegato Shultz, in 
una conferenza stampa a 
Reykjavik, dove ha fatto tap­
pa prima di rientrare a Wa­
shington, dicendo che le 
quattordici ore di colloqui 
con i dirigenti sovietici lo 
hanno convinto di un muta­
mento di atmosfera che po­
trebbe essere importante per 
il prossimo vertice di Gine­

vra. •L'importante — per 
Shultr. — è che le relazioni 
fra questi due importantissi­
mi paesi volgano ai meglio». 
Analogo giudizio ha espres­
so qui a Bruxelles Paul Nitze 
che, nella sua veste di consi­
gliere speciale di Reagan per 
il negoziato, ha riferito agli 
ambasciatoli dei sedici paesi 
Nato. Gli incontri di Mosca, 
ha detto in sostanza, sono 
stati «utili» in quanto sono 
serviti a discutere e esplora­
re i temi dell'incontro. I pun­
ti cioè che costituiscono l'a­
genda del vertice e che ha co­
si elencato: 1) i negoziati di 
Ginevra e le altre trattative 
sugli armamenti; 2) i conflit­
ti regionali; 3) le questioni bi­

laterali. 
Il giudizio sulla positività 

del colloqui nasce dunque 
dalla buona atmosfera e dal­
l'impegno con il quale en­
trambi preparano il vertice. 
Ma le dichiarazioni di Nitze, 
dopo quelle di Shultz a Mo­
sca, confermano anche che i 
risultati ottenuti continuano 
ad essere modesti. Nitze ha 
rivelato che sono già in atto 
sondaggi per un secondo 
vertice Reagan-Gorbaciov 
nell'86 e ha sottolineato co­
me uno sviluppo importante 
la disponibilità di Mosca a 
discutere a parte il problema 
degli euromissili. E tuttavia 
ha spiegato che vi sono anco­

ra ostacoli e divergenze nette 
e tutte, come si può vedere. 
su questioni decisive; la defi­
nizione di armi strategiche, 
il conteggio dei bombardieri 
Usa in Europa, il conteggio 
dei missili francesi e britan­
nici e, soprattutto, le «guerre 
stellari». 

Risultati modesti dunque. 
Tanto modesti che è ancora 
in alto mare perfino la stesu­
ra di una bozza di comunica­
to finale del.vertice Reagan-
Gorbaciov. È stato reso noto 
infatti che le due parti hanno 
presentato e discusso a Mo­
sca propri progetti di comu­
nicato e che tra le due bozze 
vi era molto poco in comune. 

WASHINGTON — Ronald Reagan è stato «corretto», per l'enne­
sima volta, dal portavoce della Casa Bianca per una di quelle 
dichiarazioni a ruota libera con le quali modifica, senza rendersene 
conto, posizioni diplomatiche attentamente ponderate dagli spe­
cialisti- e dai consiglieri. II presidente, parlando a braccio con ì 
quattro giornalisti sovietici che lo hanno intervistato la scorsa 
settimana per conto delle «Isvestit». aveva detto che gli Stati Uniti 
avrebbero installato le armi delle «guerre stellari» solo dopo che le 
due superpotenze avessero eliminato i loro missili nucleari. Si è 

ARMI STELLARI 

Reagan corretto ancora 
una volta da Speakes 

trattato, ha detto Speakes, di una «imprecisione presidenziale». 
Reagan voleva dire che gli Usa avrebbero diviso con VUrss lo scudo 
stellare non che non lo avrebbero installato prima dell'eliminazio­
ne delle armi nucleari. Il «grande comunicatore» ha dovuto ancora 
una volta ricorrere al «grande correttore», come i giornalisti ormai 
chiamano Larry Speakes. Un portavoce del Pentagono ha intanto 
confermato le indiscrezioni dei giorni scorsi secondo cui il segreta­
rio alla T" 
americana < 

maiu le i n n i a t r e u w i uci giurili aevr» acwwiiuw I U I »» K Ì I C H -
I Difesa Caspar Weinberger non farà parte della delegazione 
lana al vertice Reagan-Gorbaciov. 

Ulster, imminente il vertice anglo-irlandese 
LONDRA — n premier inglese Margaret Thatcher e a collega irlandese Garret 
Fitzgerald si incontreranno probabilmente la prossima settimana a Dublino 
per concludere un accordo suH'Uister. Stando a fono londinesi raccordo 
riconoscerebbe al governo irlandese un ruolo neirammirwtrazione della pro­
vincia britannica come rappresentante dei cattolici. In cambio Dufofino mette­
rebbe fuori legge il «S«nn Fem» partito repubblicano la cui organizzazione 
rruCtare. r«lra*. ha rivendicalo numerosi attentati contro le truppe inglesi 
neriitster. 

Insediato il nuovo governo portoghese 
LISBONA — É stato insediato ieri a Lisbona a* governo presieduto dal social­
democratico Ambal Cevaco Sdva afta presenza dal capo dato Stato Ramarho 
Fanes. 

Bomba esplode a Buenos Aires 
BUENOS AIRES — Una bomba * esplosa ieri in un negozio ala panfeiia 
settentnonale di Buenos Ares causando ingenti danni materiali. Si tratta del 
secondo attentato daRe elezioni di domenica scorsa, dopo resplosione di un 
potente ordigno martedì nefia ctaesa di San Ignano. 

Attentati rivendicati in Belgio 
BRUXELLES — La «CeBuie comuniste combattente (Ccci hanno rivenduto 
ien con un comunicato o> attenta» che negS urum grami hanno dameggiato 
4 f «uh di grandi banche belone a Bruxeees. Lovamo a CharleroL 

Indonesia, licenziati 1576 comunisti 
GlAXARTA — R governo indonesiano ha deciso 1 Scenziemento di 1576 
operai deoa compagnia petrotfera statale «Penamela» iscritti 20 ami fa a un 
sindacato tVo-comurasta. Da 20 ami i Pc indonesiano é fuorifegge. La deci-
svana di npuire le industria pubbfcche. considerate strategiche, da atementi 
tto-comumsti è stata presa daruffìoo statala par la sicurezza, • eKopkam-
t i » . «i vista data stazioni che si terranno tra due ami. 

Accordo Malta-Libia 
LA VALLETTA — È stato firmato ieri un accordo era Malta a Ltjie ai basa al 
quale i loro cmadm potranno lavorare. iiweJwe a pus sedere proprietà neras­
tro Stato. 

Mitterrand incontra Kohl 
BONN — • prendente francese Mitterrand incontra oggi a Bonn 1 < 
Kohl par discutere dai rapporti Est-Ovest. dWEuropa a dai rapporti beatere*. 

Craxi invitato in Cina 
ROMA — L'ambasciator* data RepwbMca pepotara cinese. Un Zhona nel 
corso data sua visita di «ari a Palazzo Oagi ha rewovato al grandina» Cren 
rinvito a recarsi m Cina. 

tuisce Henryk Jablonskl) si è 
avuto un vasto movimento 
al vertici degli organismi 
dello Stato. La Dieta ha elet­
to anche l quattro vice presi-, 
denti del Consiglio di Stato, 
che sono Kazlmlerz Barclko-
wskl, membro dell'ufficio 
politico del Poup, Zenon 
Kommender, già vice mini­
stro, Tadeus Mlynczak, pre­
sidente del partito democra­
tico, e Tadeus Szelachonski, 
membro del presldlum del 
partito contadino. Roman 
Malinowski, presidente del 
partito contadino, è stato 
eletto nuovo maresciallo 
(presidente) del parlamento 
In sostituzione di Stanislaw 
Gucwa, che ricopriva la cari­
ca dal 1972. Con la nomina a 
presidente del parlamento, 
Malinowski lascia la carica 
di vice primo ministro rico­
perta sin qui. Sono inoltre 
stati eletti i quattro vice pre­
sidenti della Dieta, che sono 
Myeczistaw Rakowski, già 
vice primo ministro, Jerzy 
Ozdonski, Janika Biedrzy-
cka e Marek Wleczorek. 

Ieri mattina, il leader del 
dlsclolto sindacato Solldar-
nosc, Lech Walesa, si è pre­
sentato davanti alla procura 
regionale di Danzlca dove 
era stato convocato per l'a­
pertura di un'istruttoria nel 
suoi confronti per le Infor­
mazioni «alternative» da lui 
diffuse sulla affluenza alle 
urne alle elezioni del 13 otto­
bre scorso. Secondo Solidar-
nosc, infatti, avrebbe votato 
solo il 66 per cento degli elet­
tori, mentre 1 dati ufficiali 
parlavano di una percentua­
le del 78,8 per cento. 

Walesa si è rifiutato tutta­
via di deporre davanti alla 
procura. Il suo avvocato ha 
depositato una dichiarazio­
ne nella quale si dice che la 
decisione di non rispondere 
alle domande è stata presa In 
seguito all'andamento 
«scandaloso* del processo 
contro Frasyniuk, Michnik e 
Lys, e alle «continue azioni di 
repressione» che si sarebbero 
intensificate negli ultimi 
tempi. Nonostante il rifiuto 
di Walesa, dice la dichiara­
zione, «le persone responsa­
bili per i calcoli relativi alla 
affluenza alle urne per il 13 
ottobre intendono testimo­
niare davanti al Tribunale». 

Dal 3 al 10 novembre, Soli-
darnosc ha organizzato In 
Polonia una «settimana per 
il prigioniero politico». In ta­
le occasione la segreteria del­
la CgiI, informa un comuni­
cato, ha inviato un tele­
gramma al ministro della 
giustizia polacco chiedendo 
la liberazione dei detenuti 
politici. Nel telegramma si 
sottolinea che l'amnistia è 
necessaria per la pacifi­
cazione dei paese e per la ri­
presa del dialogo con le di­
verse rappresentanze della 
società e dei lavoratori, che 
hanno l'obiettivo comune 
dello sviluppo della demo­
cratizzazione del paese. 

SUDAFRICA 
I poliziotti 

uccidono due 
giovani neri 
a Guguletu 

JOHANNESBURG — Dopo 
il black out imposto dalle au­
torità alla stampa, l'unica 
fonte di notizie per i disordi­
ni in Sudafrica rimane la po­
lizia, la cui versione dei fatti 
ovviamente non è controlla­
bile. La polizia dunque riferi­
va ieri che nella notte tra 
martedì e mercoledì due neri 
sono stati uccisi dalle stesse 
forze dell'ordine a Guguletu, 
11 ghetto ad Est della Città 
del Capo. GII agenti avrebbe­
ro reagito sparando «4 una 
sassaiola con cui erano stati 
presi di mira I loro automez­
zi. Un terzo nero e rimasto 
gravemente ferita Nella re­
gione del fiume Elsles, sem­
pre alle porte di Città del Ca­
po, una bomba Incendiarla è 
stata lanciata contro una 
scuola di meticci. A Soweto 
la megalopoli nera nel pressi 
di Johannesburg, gruppi di 
dimostranti hanno assalito 
autobus, negozi ed abitazio­
ni private. Ancora a Città del 
Capo un soldato meticcio è 
stato trovato cadavere. 


